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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

Il Numero 64 della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decret
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della .Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del giorno 5 marzo 1903
col quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati, notificò essere vacante il Collegio elettorale di Vi-
terbo, in provincia di Roma ;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica ; approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Viterbo è convocato pel

giorno 29 marzo 1903, affinchè proceda alla elezione

del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 5 aprile successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 marzo 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli : Cocoo-Orre

Relazione di 8. E. il Ministro dell'. Interno a

S. M. il Re, in udienza del 22 febbraio 1903, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Maenza (Roma).
Smal

Una recente inchiesta eseguita sull'Amministrazione comunale
di Maenza ha assodate gravissime irregolarità amministrative o

responsabilitå penali, per le quali ultimo a stata fatta donunzia
all'Autorita giudiziaria. È risultato infatti a danno del Comuno
una truffa di L. 1748,49 pagata ad una certa Lucchetti; una ven-
dita simulata di 3 fondi del valore di circa L. 2000 gravati di

prima ipoteca a favore del Comune perchè prestata por lo gestioni
degli ex contabili Doria-Fratini; una frode di L. 1831,69 prezzo di
vendita di una casa di proprietà comunale; un grande disordino
nel servizio di tesoreria che presenta un depcit di cassa di lire
4,386,92, perchè non messi in riscossione gran parte dei ruoli del-
le tasse e delle entrate patrimoniali, mentre rimangono in soffe-

renza molti mandati di pagamento per circa L. 4000 che formano
oggetto di immorale speculazione.
Il fltto di L. 600 dovuto dalla Provincia por la caserma dei RR.

carabinieri è stato sequestrato dal ricevitore dol registro per man-
cato pagamento di tasso, o al contrario l'Amministrazione, al solo
scopo di favorire parenti ed amici, non si perita di disporre nu-
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merose note di sgravi e di rimborso per tasse ed entrate patri-
moniali che vengono messe in esecuzione con la sola firma deT
sindaco e che nel 1902 ascesero alla somma di L. 1690,68.
Il segretario comunale non solo riceve seinpre con grande an-

ticipazione il suo stipendio anche di ufficiale telegrafico, ma nel
1902 ha percepito in più L. 70 ed ha riscosso L. 600 per stampati
el altri oggetti senza aver pagato il fornitore.
Al Sindaco ed altri componenti l'Amministrazione sono state

pagate rilevanti spese di trasferte in gran parte senza Inandati e

all'esattore-tesoriere sono state irregolarmente accreditate L. 1132,32
per atti esecutivi, quote inesigibili e simili, nonchè pagato l'aggio
<li riscossione su queste ultime e sulla parte della sovrimposta
che colpisce i beni comunali.
Gli appaltatori daziari degli anni 1900-1901-1902 hanno omesso

di versare nella Cassa comunale quasi tutte le rate scadute.
Agli abusi ed irregolarità accennate deve aggiungersi che in

grandissimo disordine si trova l'ufficio comunale e in deplorevole
abba.ndono quasi tutti i pubblici servizi.
Per riparare alle irregolarità ed abusi commessi in quell'azienda

comunale, e per risolvere due importanti controversie che, da
troppo lungo tempo tenute vive, fanno spesso temere per l'ordine
pubblico e cioè quella territotoriale col •<omune di Carpi.neto e

quella concerneute la proprieth promiseua col conte Peoci, si rende
necessario un provvedimento eccezionale.
Mi onoro pertanto di sottoporre all'Augusta firma di Vostra

Maesta lo schema di decreto che seÃoglie il Consiglio comunale di
Maenza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della liazione
RE D'lTALlA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
par gli Affari dell'Interno ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Maenza, in provincia di Roma,

è sciolto.

Art. 2.
Il signor Carlo Glori è nominato Commissario straor-

dinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mu no, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
Mle, ai termini di legge.
ll Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presento decreto.
Dato a Roma, addì 22 febbraio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO DEl TESORO

Direzione Generale del Debgo Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (¡a Pubblicazione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Ot0,

cioè: n. 1171365 d'inscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 800 e n. I171360 per L. 200 al nome di Alferro Stefanina fu
Stefano,minore sotto la tutela di Previti-Antonio fu Salvatore, domi-
ciliata in Torino, furono così intestate per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi a Alferro Adele fu Stefano mi-
nore ecc., come sopra, vera proprietaria delle rendite stesse.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 11 marzo 1903.
12 Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 12

marzo, in lire 100,11.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Aggcoltura, Indystria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (.Divisione Portafoglia).

11 marzo 1903:

Con godimento
. Senza cedola
in corso

5 ¾ lordo

4 */, % netto

Consolidati 4 % netto

3 */, % netto

3 % lordo

Lire Lire

102,58 */4 100,58 3/4

107,12 i , 105,99 5|

102,38 af, 100)8 */
9906 3/4 9731 */4
72 42 71 22

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAMONALE

CAMERA DEI DEPUTATI
RESOCONTO SOMMARIO - Hercoledi 11 marzo 1908

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle 14.10.
PRESIDENTE, hanno chiesto congedi gli onorevoli Baragiola, Cal-

laini, Luciano Colonna, e Melli.
(Sono conceduti).

Comunicaziona).
PRESIDENTE, comnnica una lettera di S. E. il Presidente del

Senato che annunzia la morte del senatore Luca Sartirana, e
che i funerali saranno fatti in forma privatissima.

Interrogazioni.
DE NOBILI, sottosegretario di Stato per il Tesoro, risponde ad

una interrogazione dell'onorevole Morelli Gualtierotti che desidera
« sapere se e quando intendono di dare esecuzione alle disposi-
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zioni contenute nelle ¾belle annesse alla legge 12 luglio 1900,
n. 259 e alle modiûoazioni recatevi siiceessivamento colla legge 30
dicembre 1900, ri. 456, che approvo, lo stato di previsione della
sþesa del $1inistero dell'Istruzione Pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1000-901, portando al numero dei posti delle varie classi di
professori titolari dell'insegnamento classico. e tecnico l'aumento
consentito dalle economie già realizzate sia per la diminuzione dei
direttori titolari, sia per la riduzione degli assegni previsti all'ar-
tieolo 16 della legge 12 luglio 1900 ».

Risponde altresi ad altra analoga interrogazione dell'onorevole
Morandi.
Irl base alla legge ultima il Governo avrebbe la facolta di at-

tendere la Ane del quinquennio per l' istituzione dei posti cui si
accenna nelle interrogazioui, però deve dichiarare che i pesti stessi
saranno.istituiti sebbenè siino scorst appena due anni e mezzo.
CORTESE, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione,

alle dichiarazioni del suo collega deve aggiungere che dopo l'as-
senso del Ministero del Tesoro sono stati disposti gli opportuni
provvedimenti.
MORELLI GUALTIEROTTI, MORANDI LUIGI si dichiarono sod-

disfatti.

NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavpri pubblici, ri-
sponde ad una interregazione dell'onorevole De Martino che desi-
dera « sapere se avendo prorogato il termino per la þresentazione
della relizione della Commissione Reale per lo sviluppo indu.
striale di Napoli, creda ed in qual modo di lasciare inipregiudi-
cata e libera l'azione del Parlamento pel trasporto delle energie
ilrauliohe, quando 11 complesso problema dovrà essere risoluto ».

La Presidenza del Consiglio che costitui lå Commissione per

Napoli, le ha acoordato a tutto maggio la protoga per la presen-

tazione della relatione, della quale il Governo aspetta di prender
norma per lo sviluppo industriale di Napoli.
La Commissione delle forzo idrauliche.apetta al Ministero delle

finanze. Quello dei lavori pubblici non fa che istruire, dirigero e

dar patere. Quanto alla presente questione, la rappresentanza pro-
vinciale di Caserta sostiene che il Volturno appartenesse alla pro-
vincia di Terra di, Lavoro o non.possa nosore sfruttato dalla città

di Napoli: d'altra parte si vorrebbe che niuna parte della forza

idraulica del fiume possa dedicarsi ad altri usi se non quando
essa ridondi ai bisogni della citta di Napoli. II)(inistero ammette
che la legge non autorizza la limitazione degli usi delle acque
nella provincia a cui appartengono i numi; esempi l'aoquedotto
pugliese e gli impianti elettrici di Milano ; ed egualmente sarebbe
ingiusto impedh•e ogtti boncessione che noil ilgdkraissb la città
di Napoli, eppero montre pendeva 14 concessigno di 5 mila cavalli

per la Napoli-Piedimonte il ministro si rivolse al Sindaco di Na-

poli quale presidente della Òommissione Reale, e nonostante che

esso non facesse öbiegioni, ritenné che 2 inila oävalli fossero suf-
Äcienti per Ìa de a ferrovia, obieÀeodo a quale uso dovesse ser-
vire la forza residua,
Il Ministero intende osoladere ogni monopolio ed ogni esagera-

tione. So Principale oggetto 6 la gelusione del problema industriale
di Napoli, quando a tale intento non si pregiudichi, intende che

si rendano possibili impianti industriali anoho nella provincia di
Caserta (Bene!)
DE MARTINO, ringrazia delle risposte avute. Non ha ragione

di muovere biasinid al Governo. Piuttoètò þotrebbe muovere la-
utãñto perch6 la Commissione in#ece di proporài determinãti scopi
e risolverli, abbia dredäto di esaminare e8n soverchis astenelone
la questione.
08d la sua interrogazione non ha inteso niudvere opþoaitiòne

si giusti interessi della Provincia di Galleria, sia con õesa há Vö-

luto, riferendosi Alle dieniorabili dichiarazioni dell'odoretold Pre-
sidente del Consiglio, richiamare l'attenzione del Governo sul

grave problema deÌ1e forze idrauliche del Volturno che va studiato

la tutto il buo obúlplegso o con obiettivi precial se si vuole elBoa-
comente giovare agli interessi di Napoli,

Il termino degli altri due mesi lasciati alla Commissiono non
sono suflielonti, si riserva porð, non essendo soddisfatto, di ribol-
levare la questione, d'accordo coi suoi colleghi della provincia di
Napoli, in altro momento.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato por l'interno, risponde al-

l'onotevole De Martino che desidera sapore « come egli intenda di
provvedere ai mezzi finanziari per l'esercizio del Policlinico di
Roma ».

Risponde cio che in altro occasioni ebbe a rispondere all'onore-
vole Santini. Date le condizioni spedaliere di Roma, il Ministero
intende presentare apposito disegno di legge.
Questo provvedimento tende a migliorare le condizioni Snan-

ziarie degli ospedali, e di valersi dei padiglioni aspitalieri del Po.
lielinioo.
Fu ordinata percib, d'accordo coi Ministeri della Grazia e del

Tesoro apposite ispezioni, ed ora il disegno di legge à pronto, o
sark presto presentato; ma non è il caso di aprire su di esso uria
discussione.
- DE MARTINO non è completamente soddisfatto. Il Policlinico &
opera che fa onoce a Roma ed all'Italia: perb, dAte le somme in-

genti che per esso si sono spese, occorre che nella soluzione della
questione ospitaliera di Roma si tenga corito dell'esercizio dello
cliniche, onde la soluzione stessa sia completa.
RONCITETTI, sottosegretario di Stato per l'intorno, rispondo ad

una interrogazione dell'oo. Pasquale Libertini « sulle deplorevoli
condizioni di pubblica sicurozza nel Comune di Carlentini e sulla
necessità d'istituire colà un uflicio definitivo di delegazione ».

Espone le regioni per le quali non si à potuto prendere anoorg
il provvedimento desiderato: ma il Mmistero ha insisti-to presso il
prefetto di Siracusa onde possa presto istituire l'ufficio definitiëò
di delegazione nel Comune di Carlentini.
Intan19 110ta ohe à stata raflorzata l'arma dei carabinieri.
LIBEftTINI PASQUALE accenna alle deplorevoli condizioni di

pubblica sicurezza nella t'guale si trova il territorio di Carlon-
tini.

Occorre assolutamente l'istitilzione di una delegazione di pub-
blica sicurezza reclamata giustamente ed insistenteniente dalla
popolazioni.
FULCI N., sottosegretario di Stato per l'agricoltura, risponde ad

tin'interrogigione degli onorevoli Mazza, Bartilal, Lollini. Santini
« intorno alla sorte serbata agli impiegati giornalieri del eensi-
monto ».

La sorte riservata a questi impiggati à quale ð imposta dalla
legge.
Gli impiegati furono assunti in servizio esclusivamente pel ceñ•

simento, sapevano quindi come o quando sarebbero stati licen-
ziati.
E lo nornie stAbilito dalla legge per i lioènziamenti furono scru.

polosamento osservate.
SANTINI, riconosoe che in lineA di diritte i gloenglieri del cen-

simento non possono pretendere di piû di quelle öhe fu loto ao-

cordato, ma si rivolge al endte del ininistro pet•eh6 procuri di vo-
nire in aintb di quelli infelloi.
Seguito detta þrinta lettura del dïtdyno di legge sull'ordina-

mentò glúditiaVio.
MANGO. Approva il ytihoipiò infothistore della riforma. Il ren-

dere sempre più indipendente il potere giudiziario Ëall'esedutivo,
eà il sottrarte a questo 11 Pubblido Ministero ð degno di tempi
libeti.
Vorrebbe pei·ð ehe le pronkòžiòni per merito si fatessero in

misura superiore al dieci per cento ed esprime qualche riserva
Ahohe per l'aMoluta inamovibilità dalle residenze.
Non donsente hallá soppresäione del collegio in prima istanza,
il quale ûnora fece buona prova, e cadrebbé non pereh& condan-
nato dalla pubblica opinioWe, ma per un esþediente del bilancio.
Tolta la gáraatia del collegio, si è dovuta creare una terza

istanza, clie eterne le liti. Remo disuguale la competenza del pre-
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tori dei piccoli centri da quelli dei grandi, non si tardera ad egua-
gliare interamente quei magistrati, ciò che segnerà la fine asso-

luta dei tribunali, che, specialmente nel Mezzogiorno, costituiscono
una grande risorsa per la città ove trovansi, e rendono a tutti
accessibile quella giustizia, che ora si allontanerebbe recandosi gli
appelli tutti presso le Corti; giacchè la mancanza di viabilità in

provincie come la Basilicata renderà inaccessibile ai più poveri
la giustizia. S'intrattiene sulle condizioni misere della Basilicata,
che ricorda all'onorevole Zanardelli.
La riforma non elimina l'inconveniente del soverchio accen-

tramento nel Sud d'Italia e del frazionamento con molte sedi giu-
diziarie inutili del Nord ; per ridurre il personale non dovevasi

abolire il collegio, ma le sedi inutili.
Con la soppressione del giudice collegiale nelle materie penali,

si seema la garanzia appunto in quel grado ove si svolge il pro-
cesso orale, mentre un governo liberale non deve mai indebolire

gli istituti, specialmente quelli che giudicano intorno alla liberth

personale (Approvazioni).
CIMORELLI, esordisce esponendo il suo dubbio che questo pro-*

getto di riforma giudiziaria, così complessa, possa essere appro-
vato dalla Camera perchè mira a risolvere troppi problemi, e so-
pratutto perchè offende troppi interessi.

E dolente di doversi opporre a un disegno di legge presentato
dall'onorevole Zanardelli; ma non crede di poter concedere al Go-
verno la facoltà di modificare i codici di procedura civile e pe-
nale; e nemmeno puð approvare un progetto che, in materia ci-

vile, cresce le formalità quando il paese reclama una giustizia più
pronia e meno dispendiosa; e in materia penale non provvede a

togliere di mezzo l'appello (Interruzioni) di cui non si capisce l'u-
tilità.

Il Governo doveva risolutamente affrontare il problema delle

soverchie sedi giudiziarie, sopprimendo le molte inutili (Interru-
zioni) sia di prima istanza sia di appello. Invece si à detto di

voler migliorare la magistratura: e l'oratore osserva che questa
non o in condizioni morali e (materiali così depresse da autoriz-

zare un provvedimento per il quale la si vuol lasciare per tre anni,
senza le garanzie statutarie, in balia dell'arbitrio del potere ese-
cutivo (Bene - Commenti).
Ed è convinto che il disegno di legge non potrà essere accolto

dalla Camera senza molte e sostanziali modificazioni (Bravissimo !

Bravo!).
GIRARDI, é favorevole al disegno di legge, principalmente per-

chè esso rappresenta il più completo tentativo, che finora siasi

fatto per dare alla magistratura la piena autonomia e la piena
indipendenza.
Nota come oggi in molteplici guise il potere esecutivo possa in-

iluire sulla magistratura: colle promozioni, coi tramutamenti, co-
gli incarichi speciali. E tutto ciò viene eliminato col disegno di
legge.
Approva in particolar modo i criteri proposti per la costitu-

zione della Cassazione, la quale diverrà così la vera espressione
del più alto pensiero giuridico nazionale.

Quanto al pubblico ministero, ammette che questo debba essere

un vero e proprio magistrato : e ritiene che quella del pubblico
ministero debba essere una missione sempre revocabile come quella
dell'istruttoria e della presidenza delle corti d'assise.

Combatte l'istituto del giudice unico, e osserva che non servirà

neanche allo scopo che si voleva raggiungere, quello cioè di ri-

durre il numero dei magistrati; combatte anche le proposte rela-
tive all'ammissione, alle promozioni, alle guarentigie dei magi-
strati.
Combatte la proposta di rendere elettivi per turno i presidenti

dei collegi, osservando che ciò rendera molto meno efficace la loro

azione direttiva e disciplinare.
Riconosce gli ottimi intenti dei ministri che hanno presentato

questa proposta ; ma crede che sarebbe stato più pratico proce-

dere col sistema delle riforme singole e parziali.

PRESIDENTE. Comunico alla Camera il risultato della vota-
zione a scrutinio segreto sui seguenti disegni di legge:
Modificazioni al testo unico delle leggi sulla leva di mare del

16 dicembre 1888, n. 5860 e aggiunta di un articolo alla legge 27
giugno 1901 modificante il detto testo.

Presenti . . . . . . . .
224

Votanti
. . . . . . . .

224

Maggioranza. . . . . . .
113

Favorevoli
. . . . . . . 180

Contrari
. . . . . . . . 44

(La Camera approva).
Approvazione di eccedenze di impegni per la somma di liro

1.122.438,21 verificatasi sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1901-1902, concernenti spese fa-
coltative.

Presenti
. . .

.
. . . .

224

Votanti
. . .

. . . . ,
224

Maggioranza. . . . . . .
113

Favorevoli
. . . . . . . 155

Contrari
. . . . . . . . 69

(La Camera approva).
Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 31,354,22 per

provvedere al saldo di spese residue inseritte nel conto consntivo
del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario
1901-1902.

Presenti
. . . . . . . . 224

Votanti
. . . . . . . .

223

Maggioranza . . .
.

. .
. 113

Favorevoli . . . . . . . . 161

Contrari
. . . . . . . .

63

(La Camera approva),
Sull'ordine del giorno

BATTELLI domanda quando potra svolgere la mozione sua e di
alri deputati per l'aumento di un milione sul bilancio della pub-
blica istruzione.

ZANARDELLI, presidente del Consiglio, propone che sia svolta
immediatamente prima del bilancio dell'istruzione.

(Rimane così stabilito).
La seduta termina alle 18.14.
Domani seduta alle 14.

Comunicazioni della Segreteria della Camera.

Ordine del giorno degli Ufßci convocati per domani
alle ore 11.

Ammissione alla lettura di due proposte di legge: la prima d'ini-
ziativa dei deputati Lacava, Luzzatti Luigi, Finocchiaro Aprile ed
altri, la seconda del deputato Santini.

Esame dei disegni di legge :
Modificazioni al testo unico delle leggi sul reclutamento del

R. esercito (300).
Requisizioni militari e somministrazioni dei Comuni alle truppe

del R. esercito e della R. marina (305).

Esame delle proposte di legge :
Modificazioni al testo unico delle legge sul reclutamento dell'e-

sercito approvato con R. decreto 6 aprile 1888, n. 5655 (d'inizia-
tiva dei deputati Ciccotti, Varazzani, ed altri) (301).
Modificazioni al testo unico delle leggi sull'ordinamento dell'e-

sercito approvato con R. decreto 14 luglio 1898, n. 525 (d'inizia-
tiva dei deputati Ciccotti, Varazzani ed altri) (302).

Contestazione di un'elezione.
La Giunta delle Elezioni ha oggi dichiarata contestata l'elezione

di Bari (eletto l'on. Di Tullio).
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Convocaztoni di Commissioni.

Per domani giovedi 12 marzo :

Alle ore 15 : (la Commissione per l'osame dei disegni di legge
sullo Decime (nn. 96 e 96-bis (Ufficio II) ;

Alle ore 16: la Commissione per l'esamedel disegno di legge
sul contratto di lavoro (205) (Ufficio I);

Alle ore 17: la Commissione incaricata di riferire sulla do-

manda di autorizzazione a procedere in giudizio contro il deputato
Veneziale (275) (Ufficio IV).

LIA~ELIO ESTE¯ELO

I giornali austriaci hanno por telegrafo da Costanti-

nopoli in data 9 marzo :

Izzet pascià, segretario o confidento del Sultano, fa

visita tutti i giorni all'ambasciata russa. Ieri egli ebbe
un lungo colloquio con l'ambasciatore sig. Sinowieff, dal
quale si recò, ierisera verso le 10, anche un alto impio-
gato della Porta per incarico del Granvisir.
Qui sono molto commontato queste trattative ininter-

rotte con Sinowieff. Si crede che la Porta, esposta la

situazione inquietante e pericolosa della Macedonia, vo-
glia dichiarare che, data l'attività assidua delle bande
macedoni, lo è impossibile di applicare le riforme.
Le frequenti visite di Izzet pascià e degli alti impie-

gati della Porta all'ambasciatoro russo avrebbero lo

scopo di assicurarsi, per ogni eventualità, l'appoggio
della Russia. I turchi vorrebbero avere in mano un

documento scritto che li autorizzi a reprimero le hande
macedoni.

Telegrafano da Londra, 10 marzo :
Il primo successo nella Somalia è stato ottenuto dalla

colonna Swayne, che ha la sua base di operaziono a

Bohotle, e deve, secondo il piano generale della campa-
gna, attaccare il Mullah dal Nord. I pozzi di Damot, che
furono occupati dopo una scaramuccia coi nemici, si

trovano a quaranta miglia a Sud-Est di Bohotle, in pie-
no deserto, ed a trenta miglia a Nord-Ovest di Erego,
dove avvenne la battaglia al principio dello scorso otto-
bro. L'occupazione di questi pozzi deve nuocere assai al

Mullah, perchò non se no trovano altri fra Bohotle ed
il distretto di Mudug.
Le compagnie che occupano Damot sono munite di ap-

parecchi Marconi, capaci di ricevere messaggi entro un

raggio di 80 miglia.
In tal modo esse potranno mettersi in comunicazione

col generale Manning, comandante in capo, quando quej
sti sarà giunto a Monot. Il filo telegrafico di Berbera
arriva già fino a Bohotle e sarà prolungato fino a Da-

mot. Così fra poco si potranno avere ampie notizie quo-
tidiane sulle operazioni di guerra. Ora le notizie giun-
gono scarse e con un ritardo di una sottimana.

Si conferma che, oltre ai due corpi di truppo inglesi
che operano al nord ed all'est, un corpo di truppe abis-
sine si trova in marcia dal nord per accerchiare il
Mullah.
Secondo l'Agenzia Reuter, il Mullah, appunto per il

timore di essere accerchiato, ha provveduto ad una di-
visione delle sue forze.
Il gruppo principale si trova concentrato nel distretto

di Monot ; un altro gruppo si era raccolto intorno ai

pozzi di Damot, che sono stati occupati dalle truppe in-
glesi.
La campagna sembra dunque iniziarsi sotto buoni

auspici.

Il Temps ha da Washington :

E certo che la Commissione degli affari esteri del
Senato presenterà una relaziono favorovole sul trattato
relativo al canale di Panama. Ma nella discussione che
no seguirh, il signor Morgan, appoggiato da qualcho al-
tro senatore, proporrà diversi emendamenti dirotti a con-
solidare i vantaggi acquisiti dagli Stati-Uniti con questo
trattato.
Il segretario di Stato, sig. Hay, è contrario a questi

emendamenti, che potrebbero mettere in pericolo il trat-
tato intero.
Moli senatori dicono che si associerobbero al signor

Morgan, se fossero sicuri che verrebbe adottato il pro-
getto del Nicaragua o non si rischiasse, al far dei conti,
di non avere no l'uno nò l'altro dei duo canali.
Ad ogni modo, si nutro la sporanza di poter riunico

i due terzi dei voti del Senato in favore del trattato,
ma non si credo che quosto risultato possa essere otte-
nuto così presto come lo desidererebbe il Governo.
Quanto al trattato di reciprocità con Cuba, nella di-

scussione che sta per aprirsi avranno un gran peso lo
protesto dell'Inghilterra o di altre Potenzo contro la
clausola che esclude ogni altra Nazione, tranne gli Stati-
Uniti, dai favori stipulati nel trattato, e si avrà puro
l'opposizione degli altri protezionisti, i quali non ammet-
tono che la tariffa doganale possa ossero alterata da
trattati.
Il trattato in parola incontra qualche opposiziono

anche al Congresso cubano.
Al Senato, il signor Sanguily I'ha denunziato come

un piano degli Stati-Uniti per escludere il commercio
europeo e istituire, a loro profitto, a Cuba un monópo-
lio commerciale, preludio del dominio politico.

Lo stesso giornale ha da Nuova York che, mentro i
negoziati diplomatici nella questione venezuelana pro-
grediscono rapidamento, fa puro grandi e continui
progressi d'insurrozione al Venezuela.
I negozianti non sono più in grado di pagare le addi-

zionali sui dazi, ed il presidento Castro non può convo-
care il Congresso, perchò ha la certezza che la rappre-
sentanza legislativa non raggiungerebbe il numoro

legale.

LA COLTURA DELLA RARRARIETOLA
in Italia

Da uno scritto del sig. E. Petrobolli di Lendinara,
pubblicato testò dal Giornale d'Italia,- riproduciamo
parecchio interessanti notizie sulla coltivazione dolla
barbabietola in Italia.
Nel volgere di pochi anni dai modesti ma intelligenti

o coraggiosi inizn, la barbabietola, sostituendosi in parte
al grano turco, occupa ora quarantamila ettari di ter-
reno.

Il reddito di un ettaro viene conteggiato in lire 150,
che, nella ragione dei 40 mila ettari, dà un rendimento
complessivo, da inscriversi in aumento dell' industria
agraria, di sei milioni di lire.
Ai quali vuolsi aggiungere anzitutto per circa otto mi-

lioni il valore del foraggio che le polpe della barbabie-
tola forniscono ad un'altra importante industria, quella
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dell'allevamento dei bovini: poi il benefizio che ha la

mano d'opera, pel maggior numero delle giornate di la-

voro che, in confronto della coltura <lel frumentone, ri-
chiede quella della barbabietola ; ed in fine l'utile che

ne ha l'industria dei trasporti ferroviari, e la classe dei

carrettieri.

Tali, sommariamente, i vantaggi derivati dalla coltiva-
zione della barbabietola e dall' industria dello zue-

chero.
Nella quale la statistica non dà all'Italia, fra le na-

zioni dell'Europa, che il penultimo posto, ed il consumo
di kg. 2,80 per abitante.
È a sperare che possa raggiungersi la cifra di 12

kg., che rappresenta la media degli Stati europei.

¯LtTOTIZIE VA.RIE

ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regilia, reduci dalla escur-
sione fatta all'isola di Montecristo, hanno ieri fatto ri-

torno in Roma.

Onoranze a Guglielmo Marconi. - Iersera, a

Londra, ebbe luogo il banchetto dato dalla colonia italiana in

onore di Guglielmo Marconi.
Presiedeva l'ambasciatore italiano, comm. Pansa. Vi assisteva un

centinaio di notabilità della colonia italiana, tra le quali i segre.

tari dell'ambasciata, Sacerdoti e Caetani, ed il_vice console Ri-

ghetti.
Il comm. Pansa brindð alla salute del Re Edoardo e3 il cav. Po-

lenghi a quella del 11e d'Italia.

Indi l'ambasciatore Pansa pronunziò un discorso, rilevando l'ospi.
talita accordata a Guglielmo Marcoui in Inghilterra e le relazioni

cordiali esistenti tra l'Itália e l'Inghilterra. Soggiunse che Marconi

non aveva perð dimenticato la sua patria, alla quale fece anzi

tante concessioni, riguardo alla sua scoperta; da renderlo un paese
privilegiato.
hÏarconi rispose, rilevando il concorso morale e materiale rice-

vnto dal Re d'Italia, senza il quale non avrebbe potuto recarsi in

Inghilterra nô in America. Dichiarð di essere italiano. Parlð pure
del progetto d'impiantare la massima stazione radio-telegrafica del
mondo fra l' Italia e l'Argentina.
Durante il banchetto regnð il massimo entusiasmo.

Fede azione ginnastica italiana. - Ecco il

programma dell'inaugurazione della lapide monumentale in me -

moria di Re Umberto I, e del Congresso nazionale di educazione

fisica, che sarà tenuto dalla Federazione ginnastica italiana:
Sabato 14 marzo - Ore 10. Ricevimento di congressisti e

delle rappresentanze federali con bandiera.
Ore 11. Corteo per deporre una corona al Pantheon.

Ore 14.30. Inaugurazione della lapide monumentale (opera
dello scultore Buemi) con un discorso commemorativo dell'on. Ni-

cola Vischi, senatore del Regno.
Domenica 15. - Ore 10. Inaugurazione del secondo Congresso

nazionale di educazione fisica a cui interverrà l'on. Nasi, ministro

della pubblica istruzione, ed il Sindaco di Roma.

Ore 16. Ricevimento offerto dal Comitato federale femminile

e dalle Patronesse della Società ginnastica « Roma » nei locali di

via Genova.

Lunedi 16. - Ore 9-15, Apertura del XVI Consiglio fede-

rale.
Ore 14-15. Continuazione e chiusura del Consiglio fede-

gale.

Le richieste ferroviarie e le tessere di riconoscimento saranno

rilasciate dalla Presidenza fino a tutto oggi dietro domanda in
cui siano indicati cognome, nome, qualità e residenza dei congres-
sisti.

L'eruzione del Vesuvio. - Il Roma di ieri, 3a edi-
zione, giuntaci stamane, reca:

« Il vulcano continua nella fase eruttiva che ieri segnalammo.
Dal cratere partono colossali getti di fuoco, accompagnati da enor-
mi globi di fumo e seguiti da lunghi boati.
Si avvertono lievi scosse telluriche nei paesi vesuviani, ove mol-

tissimi forestieri vengono da due giorni per ammirare l'imponente
spettacolo delle esplosioni vulcaniche che costellano il cielo di ra-
beschi di fuoco ».
L'Agenzia &efani ha poi da Portici in data di ieri sera:
« Stasera l'eruzione del Vesuvio è aumentata. Il cratere lancia,

a brevissimi intervalli, grandi colonne di fuoco. Proiettili vulca-
nici incandescenti precipitano sui fianchi del cono. Le scosse tel-
luriche sono continue. Nei paesi della periferia del vulcano, il
rombo delle esplosioni si ode distintamente. Lo spettacolo è sem-

pre magnifico ».
Pel disastro sulla linea Roma-Napoli. -

Da ieri, sgombrata in parte la linea ferroviaria dai rottami del
disastro, il treno n. 4 ricomineib il servizio senza trasbordo dei
viaggiatori sul binario dei treni pari con pilottaggi sul Ponte
Provitolo fra Isoletta e Roccasecca.
Oggi hanno avuto luogo in Roma i funerali delle vi+.time e

sono riusciti solenni.

Necrologio. - Il senatoro Enrico Bottini è morto ieri a
San Remo, nel cui mite elima egli aveva invano cercato sol-
lievo alla malattia che da tempo lo affliggeva.
Nato nel 1837 a Stradella, egli rappresentò quel Collegfo alla

Camera dei deputati, inviatovi dai suoi compaesani nel 1887 per
coprire il seggio lasciato vacante da Agostino Depretis; e fin dal
1891 passava all'Assemblea vilalizia. Più che uomo parlamentare,
però, il Bottini fu scienziato eminente, e, più specialmente ancora,
un abile, arditissimo chirurgo. E alla chirurgia, oltre la propria
esperienza operatoria, che gli suggeriva persino l' invenzione di
nuovi strumenti utilissimi, egli dedioava una serie pregievole di
memorie e di opere, tuttodi consultate dagli studiosi e dai pra-
tici.

Esposizione di Milano 1906. -- La Þerseveranza
pubblica;

« Secondo una recente deliberazione del Comitato esecutivo, l'E-
sposizione del 1905 dovrà avere un deciso carattere di specialità
e di modernità, cioè accoglierà soltanto le manifestazioni dell'arte
e della tecnica che abbiano l'impronta di cosa nuova ed originale
dai punti di vista artistico, costruttivo ed industriale. La produ-
zione comune trovera chiuso l'adito alla futura Esposizione che
riuscirà cosi molto più interessante, evitando il faragginoso ag-
glomeramento di oggetti senza pregio speciale, che stancano senza
alcun costrutto il visitatore intelligente, non interessano affatto
il profano e occupano uno spazio che specialmente nell'Esposi-
zione del 1905 sarà prezioso, poichè il Comitato stesso non vuolo
invadere colle gellerie, maggiore parte di Parco di quella già a-
vuta in concessione.

Questo concetto, che sarà fatto noto al mondo insieme ai pro-
programmi, è della massima importanza, poichè dimostra come il
nostro paese non senta il bisogno di mostrare del lavoro comune,
ma che dedicatosi con intelligente attività allo studio di ogni perfe-
zionamento che possa giovare alle sue arti e alle sue industrie,
si sente, ormai nel campo dei progressi artistici ed industriali, di
sostenere il confronto delle Nazioni più progredite ».

Marina mercantile. - Il piroscafo Orione, della N.
G. L, la sera del giorno 9 passo per San Vincenzo diretto a Bar-
cellona. Ieri l'altro i piroscafi Savoia e Centro America, della Ve-
loce, partirono il primo da Teneriffa pel Plata ed il secondo da
Barcellona per Genova; il piroseafo Cittû di Genova, della stessa
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Veloce, giunse a Rio-Janeiro; il piroscafo Trojan Prince, della
L. L., giunse a New-York 'ed il vapore Commotoealth, della
D. L., parti da Napoli per Boston. Ieri il vapore New England,
della D. L., parti da Algeri per Alessandria.

ESTERO.
11 vulcano Colima in eruzione. - Secondo un

dispaccio da Messico, giunto il giorno 7 a New-York, il vulcano
Colima ebbe il giorno prima una nuova eruzione più violenta di

quante altre se ne ricordino. L'eruzione era accompagnata da una

pioggia di cenere. Fitte nubi apparivano nel cielo. Sordi rombi si
udivano in lontananza fra le brume ed a quando a quando si av-

vertivano scosse di terremoto lungo il litorale del Pacifico.
La costernazione regna a Tuzgan, ove si chiudono i negozi e le

abitazioni. Molti abitanti si rifugiarono sulle colline circostanti.

Si vedono persone inginocchiato nelle strade a pregare.
Si annutizia che una forte pioggia di cenere è caduta a Ubua-

pan, punto situato ad un centinaio di miglia dal vulcano Colima.

Per Pesposizione internazionale di Ate-
ne. - Il Comitato dell'Esposizione Reale internazionale d'Atene
ha stabilito di prorogare l'inaugurazione dell'esposizione stessa al

20 maggio p. v. Le relative domande di spazio saranno quindi ac-
cettate a tutto il 15 aprile.
Le ferrovie italiane hanno accordato il ritorno gratuito dei pro-

dotti esposti e la Compagnia di Navigazione generale italiana il
30 Ol0 di ribasso sui trasporti.

TELEG-RAMMI

(Agenzia StcŒni)

BUCAREST, ll. -. Al Teatro Nazionale ha avuto luogo un

grande banchetto in onore del Prosidente del Consiglio, Sturdza,
in occasione del suo settantesimo genetliaco.
Parecchi oratori pronunziarono discorsi, rilevando gli alti me-

riti di Sturdza.

Questi ringraziò il partito nazionale liberale della fiducia che
ha avuto in lui o dell'auito da esso datogli e rilevò che la sua
divisa a stata sempre quella del dovere.
Il Presidente del Consiglio inneggið poi al Re Carlo che nella

guerra dell'indipendenza guidð i Rumeni alla vittoria; e termino

brindando, fra vivi applausi, alla patria, al Re, alla Dinastia e

all'esercito rumeno.

PARIGI, 11. - Camera dei deputati. - Le tribune sono gre-
mite.

L'ambasciatore dTtalia, conte Tornielli, assiste alla seduta dalla
tribuna diplomatica.
Nell'aula regna grande animazione. Si riprendo lo svolgimento

delle interpellanze sulla politica estera.

Raiberti si dichiara partigiano dell'integrità del Marocco ed in-

vita il Governo a non tollerare che nessuna Potenza, specialmente
ITnghilterra, s'immischi negli affari del Marocco; chiede che si

dia maggiore sviluppo alle relazioni ed alle comunicazioni tra la

Francia ed il Marocco.

Riguardo alla questione della Macedonia, l'oratore dice che il

progetto di riforme compilato dall'Austria-Ungheria e dalla Russia
non assicura sufficientemente il controllo delle Potenze.

Sembat chiede spiegazioni circa le speso fatte dall'inviato sia-

mese onde facilitare la conclusione del trattato franco-siamese.

Il Ministro degli affari esteri, Delcassé, interrompendo, dichiara
che il Governo siamese protestb energicamente contro le spese at-

tribuite al suo inviato.
Sembat dice che il Governo siamese doveva necessariamente pro-

testare.

L'oratore chiede poi spiegazioni circa lo somme promesse dagli
eredi Lorando per una campagna della stampa destinata a pro-
Vocare l'intervento della Francia contro la Turchia.

Una campagna contraria fu organizzata dalla Turchia come gik
altre volte per la questione armena. Bisogna che la Turchia non

si valga più di simili mezzi e che il Ministro Deleassè non me-

scoli più gli interessi privati cogli atti politici come fece nell'af-
fare di Mitilene.

Deloncle esprime la sua preoccupazione circa la situaziono in

Cina e circa le mire dell'Inghilterra sul Sultanato di Mascate.

Chiede se sia vero che sia stato firmato un accordo coll'Inghil-
terra e colla Spagna relativamente al Marocco.

Il Ministro degli affari esteri, Deleassé,risponde negativamento.
Deloncle domanda pure spiegazioni sulla questione di Cheik

Said e dice che teme che il Ministro Delcassé sacrifichi gli inte-
ressi della Francia al desiderio di un aerordo.

Il Ministro degli affari osteri, Deleassé risponde ai vari oratori.
Egli dichiara, circa il sultanato di Mascate, che l'Inghilterra o

la Francia hanno uguaglianza di diritti.
Nulla permette di credere che l'Inghilterra cerchi di crearsi

colà una posizione speciale. Il Governo francese vegliera per man-

tenere i diritti della Francia.

Quanto alla questione del Marocco, il Governo francese provve-

deva i recenti avvenimenti ed aveva segnalato il pericolo al Sul-
tano.

Gli interessi speciali della Francia nel Marocco sono in armo-

nia cogli interessi generali delle altre Potenze. La libertà dello

stretto di Gibilterra deve restare intera per tutti.

Dichiara poi che non invió una forza navale al Marocco to.

mendo eccitare il fanatismo degli indigeni. L'indipendenza del
Marocco è la condizione essenziale della sicurezza dell'Algeria.
La Francia ha voluto evitare un intervento straniero nel Ma-

rocco, ma l'astensione non vol dire rinuncia. La Francia ha nel
Marocco interessi commerciali predominanti e furono prese le mi-

sure di precauzione necessarie per proteggerli. Non crede però che
la situazione marocchina si aggravi, Tuttavia veglierà por inte-

lare gl'interessi della Francia.

Circa la questione del Venezuela, Deleassé, si compiace dell'ac-
cottazione dell'arbitrato proposto dagli Stati-Uniti ed appoggiato
dalla Francia.

Si dice lieto di vedere estendersi l'influenza della Corte arbi-

trale dell'Aja,
Tuttavia esistono interessi che un gran popolo pub tutelare sol-

tanto appoggiandosi ad un forte esercito. (Applausi).
Deleased accennando all'idea del disarmo simultaneo elogia lo

spirito di umanità dei suoi fautori, ma, prima che alla umanità,

pensa alla Francia, la quale è per lui la parte più cara di

questa. Non sa se il disarmo sarà mai possibile e se i popoli con-
sentiranno a non avere più in se stessi lo garanzie della propria
osistenza; sa pero quale appoggio offra un forto esercito. Non

spetta alla Francia di prendere una simile iniziativa.Non la pren-
dero, soggiungo Delcassó. in suo nome (Applausi).
Deleassé protesta contro l'accusa di fare una politica borghose.

Dimostra l'estensione dell'influenza francese in Africa dovuta alla

diplomazia francese.

Parlando dell'Armenia e della Macedonia, deplora le sofferenze

di quello popolazioni. La Francia non venne meno alle sue tradi-

zioni. In Armenia essa rinforzo la sorveglianza paralizzando cat-
tivi progetti.
In Macedonia gli animi erano occitatissimi e l'attitudine della

Porta criticabile.
Le Potenze si accordarono circa 11 piano di riforma che fu ae-

cettato dalla Turchia.

Spera che le riforme saranno applicate con sincerith.

La situaziono è grave in Maceconia e richiama l'attenzione del-

l'Europa.
La Francia prosegue quella politica che assicura l'equilibrio

europeo.
Fu la saviezza politica che permise l'alleanza franco-russa.

Parlando del riavvicinamento coll'Italia, Deleassé constata che
l'accordo fu fatto con grande soddisfazione dei due paesi.
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3falgrado il dispiacere di certuni, si potranno apprezzare i ri-

sultati dell'accordo e si vedra che quegli stessi interessi, coi quali
si crano voluti dividere i due paesi, contribuiscono oggi a riav-
Vieinarli e a consolidare il felice accordo.

Il Ministro soggiunge che persevererà nella politica basata sugli
interessi essenziali della nazione.
La Camera che la sostenne finora non rompera lo strumento

della potenza e della grandezza della Francia in Europa (Ap-
plausi).
Ribot, replicando, dice che vuole una politica pacifica senza ri-

nunzie e si rallegra che i malintesi con l'Italia siano dis-

sipati.
Prende atto delle dichiarazioni che esistono fra le due nazioni

ricordi delle lotte comuni indimenticabili.
Le rela.zioni italo-francesi sono franeamente migliorate. Si deve

felicitarno Delcassé.
L'oratore si dichiara partigiano dell'integrita del Marocco e loda

la politica di Deleassé nel Marocco ed in Macedonia, ma non ri-

guardo al Siam.
Vengono presentati parecchi ordini del giorno. Deleassé accetta
il seguente ordine del giorno di Reveillaud :

< La Camera approva le dichiarazioni del Governo e passa al-
l'ordine del giorno ».
Si approva. con 408 voti contro 131, la precedenza a favore del-

l'ordine del giorno Reveillaud. Questo è poscia approvato per al-
zata e seduta.
VIENNA, 11. - Camera dei deputati. - Si discute il bilancio

in prima lettura,
11 Presidente del Consiglio, De Koerber, rispondendo alle oriti-

tiche mosse da oratori di diversi partiti, dichiara che il Governo non
è un Governo che rappresenti una nazionalita piuttosto che un'al-
tra nè può fare una politica a favore dell'una o dell'altra nazio-
nalita. Esso cerca senza posa di appoggiarsi sull'accordo dei par-
titi ed è convinto che verrà finalmente il momento della riconci-
liazione fra tedeschi e czechi, con vantaggio dello Stato. Quanto
all'autonomia del Trentino, De Koerber dichiara che il Governo

appoggerà un progetto di autonomia che risponda ai desideri dei
due partiti a condizione che questo progetto sia spoglio di qual-
siasi veste politica. De Koerber raccomanda ai deputati italiani
di rientrare senza preconcetti alla Dieta del Tirolo, che è l'unloa
luogo dove la questione dell'autonomia troverà la soluzione.
Rispondendo alle osservazioni fatte dai deputati slavi dalla Dal -

mazia, il Presidente del Consiglio dichiara che l'Austria-Ungheria
e la Russia sorvegliano insieme la tranquillità nei Balcani: cið

spiega tutto. È un interesse comune quello che unisce fermamente

i due Imperi per questo scopo e di fronte a questo interesse ogni
fantasma svanisce. L'accordo delle due grandi Potenze per man-

tenere l'ordine e lo statu quo nei Balcani fu accolto da tutta

l'Europa con la massima soddisfazione; esso è eloquente di pe
se stesso. I deputati slavi della Dalmazia dovrebbero lavorare per
lo sviluppo del loro paese; il Governo accorderà tutto il suo con-

corso.

Il presidente del Consiglio annunzia quindi cho il progetto di

legge per il nuovo' Codice penale è quasi compiuto. Termina fa-
cendo appello alla Camera perché aiuti il Governo nell'opera di

rigenerazione del Parlamento, cosi felicemento iniziata; prosenta
perciò alcune proposte tendenti ad abbreviare la discussione del

bilancio onde guadagnar tempo e compiere gli importanti dovari
ecò:lomici del Parlamento (Applausi).
Il seguito della discussione è rinviato a domani.

ADEN, l1. - Secondo notizie da Obbia, in data del 6 corr., ri-

tardate in trasmissione, corre voco che abbia avuto luogo un com-
battimento fra le truppe del Mad Mullah ed una colonna etiopica,
mentre il Mad Mullah si recava sull'Uobi-Scebeli. Le perdite am-
monterebbero ad un migliaio di uomini.
L'AJA, 11.- - È continuata alla Seconda Camora la discussione

dell'interpellanza sullo sciopero ferroviario.
Il presidente del Consiglio, Kuyper, ha dichiaralo nuovamenle

ehe di fronte al pericolo che presenta una federazione operaia, il
Governo prenderà misure atte a ristabilire l'ordine, se sarà ne-

cessario.

Il gruppo socialista non presentb alcuna mozione, limitandosi a
fare una dichiarazione tendente a fare ricadere sul Governo tutta

la responsabilità del rifiuto di dichiarare che esso ritira provvi-
soriamente i progetti di legge in discussione finchè si sia proce-
duto ad un'inchiesta.
Il presidente del Consiglio, Kuyper, replico che, fincha non sark

pubblicata la relazione degli uffici sui progetti del Governo, que-
sto non può promettere nulla.
PARIGI, 11. - Ecco il testo del passo saliente del discorso del

ministro Deleassé :

Ribot diceva l'altro giorno che io feci l'alleanza franco-russa.

Mi sarà permesso constatare che si è dopo sviluppata e che giorno

per giorno si è fortificata, accentuando la solidarietà degli inte-
ressi superiori dei due paesi, che la conclusero. Da quelmomento
si ebbe ovunque l'impressione che un nuovo e potente elemento

di sicurezza esisteva in Europa. La Francia e la Russia, la cui

unione aveva immediatameute elevato il loro prestigio ed ingran-
dita l'autorità, si trovavano dopo allora in migliore situazione per
ridurre o far scomparire gli antagonismi fittizi ed operare i rav-

vicinamenti naturali. Noi ci siamo per parte nostra risolutamente

adoperati a questo scopo.

Il compito era tanto più delicato per quanto concerne la Fran-
cia e l'Italia dacchè il loro allontanamento era apparsomeno giu-
stificato.
Occorse da ambe le parti molta buona volonth, un sentimento

profondo degli interessi nazionali, molta perseveranza, qualche
tatto diplomatico e l'applicazione incessante ad afferrare ognioe-

casione favorevole per fare un passo avanti e la stessa cura ad

evitare impazienze che avrebbero potuto fare tornare indietro.

Cosi preparato, l'accordo si è potuto finalmente compire a co-

mune soddisfazione dei duo paesi. Perchè tentare di convincere i

pochi pessimisti che non vogliono essere convinti e che esagerano

sempre allo scopo di poter diminuire il risultato ottenuto ? Il ri-
sultato esiste e lo si apprezzerà tanto più se si pensa a venti anni

addietro, se si ricordano certe parole, certe attitudini,cert- reoe-

eupazioni, che essi avevano fatto sorgere. Ebbene oggi ; i ancora

che ieri si puð constatare che tutt ,ciò è il passato, e ch gli stessi
interessi, in nome dei quali si erano separate la Fran a o l'Italia
e che potevano metterle di fronte l'una all'altra cospirano oggis a

mantenere l'amicizia e consolidare l'accordo così felicemente rista-

bilito. (Vivi applausi).
LONDRA, lß. -- Camera dei Comuni. - Continua la discus-

sione della mozione presentata da un deputato conservatore, la

quale chiede la riduzione di 27,000 uomini sull'effettivo dell'eser-
cito.
Il ministro della Guerra Brodrick, protesta contro la proposta

di ridurre gli effettivi delle truppe e dice che l'Inghilterra ver-
robbe a trovarsi in uno stato di debolezza di fronte alle altre Na-

zioni. L'Inghilterra ha bisogno di truppe per prendero eventual-
mente l'offensiva, oltro che nell'India anche in altri paesi. Si re-
spinge indi la mozione con voti 245 contro 154.

Si respinge poscia un' altra mozione, la quale chiedeva che gli
ufficiali radiati dai ruoli dell'esercito o messi in disponibilità ab-
biano diritto di chiedere di essere giudicati dal Consiglio di
Guerra. Questa mozione alludeva al caso del generale Redvars
Buller e a quello del colonnello Kinloch che fu recentemente eso-
nerato dal suo comando in seguito a punizioni inflitto ad uffi-

ciali.
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